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Tra i sindacati segnali di disgelo 
Il 5 maggio la unitaria 

I tre segretari generali hanno definito un appello per il Primo maggio - Lama parlerà a Bologna, Camiti a Roma 
e Benvenuto a Taranto - Le risposte delle altre confederazioni al documento CGIL - Dissenso di Del Piano nella CISL 

ROMA — Lama, Camiti e 
Benvenuto di nuovo insieme. 
Ieri, in occasione dell'incon
tro coi dirigenti delle orga
nizzazioni contadine, hanno 
concordato di convocare la se
greteria unitaria per il 5 mag
gio (il giorno prima del pre
visto incontro col governo) e 
messo a punto un appello 
— che sarà reso pubblico og
g i — a tutti i lavoratori per 
il Primo maggio. 

La tensione tra le tre con
federazioni si è, dunque, al
lentata. D documento appro
vato l'altro giorno dal diret
tivo della CGIL e la disponi
bilità a una ricerca senza po
sizioni precostituite dichiarata 
ieri dalle segreterie della UIL 
e della CISL, hanno creato le 
condizioni necessarie per defi
nire un'iniziativa che abbia 
come obiettivo prioritario la 
conquista di una svolta effet
tiva della politica economica 
che il governo si ostina (co
me confermano le indiscrezio
ni di ieri sulle nuove misure 
tariffarie) a portare avanti. 

Le stesse manifestazioni che, 
domani, caratterizzeranno la 
festa del lavoro avranno que
sta impronta. Numerose le ini
ziative in programma: Lama 
parlerà a Bologna, Camiti a 

Roma, Benvenuto a Taranto, 
Trentin a Torino, Scheda a Pe
rugia, Garavini a Reggio Ca
labria, Giovannini a Pordeno
ne, Verzelli a Grosseto, Cere-
migna a Bari, Ciancaglini a 
Brescia, Crea a Venezia, 
Sartori a Forlì, Del Piano a 
Reggio Emilia, Pagani ad 
Arezzo e Siena, Colombo a 
Terni, Sambucini a Piacen
za, Bugli a Livorno, Muccia-
relli a Cosenza e Della Cro
ce a Catania. Sarà un Primo 
maggio unitario, nonostante 
le difficoltà emerse nel sin
dacato. E mai come in questo 
momento — come si afferma 
nel documento del direttivo 
della CGIL — è «nell'unità 
col sindacato, con la Fede
razione unitaria, che può vin
cere la causa dei lavoratori ». 

Lo sforzo di unità e di 
chiarezza compiuto dalla 
CGIL nel corso dei lavori 
del proprio direttivo ha pro
dotto i suoi effetti, nonostan
te i soliti profeti di sventura 

, (ieri il quotidiano della DC, 
ad esempio, ha continuato a 
speculare titolando sui «co
munisti CGIL isolati >). H pri
mo segnale di disgelo si è 
avuto ieri mattina quando La
ma, Camiti e Benvenuto han

no concordato la data della 
prossima riunione della segre
teria, non a caso alla vigilia 
della trattativa a palazzo Chi
gi. Proprio per il 5 maggio 
la CISL aveva organizzato 
un convegno di economisti 
sulla scala mobile, dando al
l'iniziativa un evidente signi
ficato politico. Ora l'avveni
mento assume un carattere 
più tecnico. Le scelte politi
che, infatti, dovranno essere 
compiute dalla segreteria del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. . 

La UIL. col documento ap
provato dalla segreteria, rile
va che ci sono spazi «per la 
definizione di una sintesi uni
taria tra posizioni che mani
festano ancora evidenti diver
sità; ma non sembrano ar
roccate su pregiudiziali di 
principio». La UIL si dice 
« fermamente convinta che 1' 
impegno prioritario del sinda
cato debba essere rivolto al
l'acquisizione in tempi brevi 
di una serie di misure di po
litica economica antirecessive 
e antinflazionistiche >. 

Il passo del documento in 
cui si parla della piattafor
ma da presentare « al prossi
mo incontro col governo » è 
stato interpretato, da alcuni 

osservatori, come la ripropo
sizione della richiesta di rin
vio dell'incontro a palazzo 
Chigi. Tuttavia, il riferimen
to a « richieste adeguate al 
governo», da sostenere «an
che con la mobilitazione », la
scia supporre l'assenso a una 
iniziativa ravvicinata nei con
fronti dell'esecutivo. 
' Anche la segreteria della 

CISL si è pronunciata per la 
ripresa del confronto unitario, 
anche se con un documento 
estremamente prudente. Pur 
valutando positivamente alcu
ni elementi del documento 
CGIL (« che consentono una 
base diversa di discussione e 
di approfondimento per lo 
sforzo di ricostruzione di una 
proposta unitaria»), la CISL 
sostiene che questi sarebbero 
«contraddetti o resi ambigui 
nel loro significato reale » 
da altri punti. Va registrato 
anche che per la prima vol
ta è stato ufficializzato il dis
senso interno: Del Piano, se
gretario confederale, si è aste
nuto su questa posizione. 

Le ACLI, infine, hanno 
espresso « apprezzamento per 
la ripresa dell'azione unita
ria» dei sindacati. 

p. e. 

Il passivo '80 
dell'ltalsider 
ha toccato 
i 746 miliardi 
ROMA — H passivo accumula
to dalla ltalsider nell'eserci
zio '80 ha toccato la cifra di 
748,7 miliardi (dopo ammor
tamenti in impianti per 265 
miliardi). Il dato evidenzia la 
crisi ih cui versa il nostro 
più importante gruppo side
rurgico pubblico, e pone la 
necessità di solleciti interven
ti del governo a favore di una 
azienda che, in un anno, ha 
dovuto sborsare la non indif
ferente cifra di 777,5 miliardi 
per Interessi passivi sui debi
ti con il sistema bancario 
(i 777,5 miliardi rappresenta
no 11 203 per cento del fat
turato complessivo dell'80). 

H bilancio dellltalsider è 
stato approvato Ieri dall'as
semblea degli azionisti, che 
ha pure nominato ammini
stratori Giorgio Bertlni, Ser
gio Magliola e Lorenzo Roa-
slo. Subito dopo l'assemblea, 
il consiglio di amministra
zione ha confermato Sergio. 
Magliola amministratore de
legato. L'assemblea — infor
ma una nota — ha deciso 
di ripianare parzialmente la 
perdita mediante il totale 
utilizzo delle riserve. 

Niente soldi 
alla Sogam 
senza il piano 
e controlli 
ROMA — Le sollecitazioni 
del consigli di fabbrica del
la Montedison e Monteflbre, 
fatte proprie dal gruppo co
munista, sono state recepite 
dalla commissione Bilancio 
della Camera: Questa non 
procederà all'esame In sede 
deliberante della legge che 
conferisce 58 miliardi al-
1*ENI per consentirgli l'au
mento di capitale della SO
GAM, la finanziaria della 
partecipazione pubblica nel
la Montedison, prima di aver 
effettuato una verifica della 
coerenza fra 11 finanziamento 
statale e gli interventi di ri
lancio del settore. 

Le Istanze dei consigli di 
fabbrica sono state portate 
In commissione — e poi ac
colte — dal compagno Gio
vanni Motetta, il quale ha 
chiesto che, prima di assu
mere qualsiasi decisione, la 
commissione ascolti il gover
no, i presidenti dell'Erti, del
la SOGAM e della Montedi
son. E — fatto politicamente 
più rilevante — la commis
sione darà luogo — regione 
per regione — a una serie di 
audizioni nelle fabbriche. 

Dòllaro a1098 lire 
nonostante forti 
interventi a difesa 

La ripresa economica degli Stati Uniti premia la valuta 
americana nei confronti delle monete europee indebolite 

ROMA — Le notizie di un forte rilancio dell'economia negli 
Slati Uniti hanno spinto il dollaro al rialzo in tutto il mondo. 
In Europa il cambio col marco tedesco occidentale ha toc
cato il massimo di 2,2 marchi per dollaro; in Italia la quota
zione è stata fissata ieri a 1.096 lire. Si tratta però di quota* 
zioni tenute artificiosamente entro certi limiti dalle vendite 
di dollari cui sono state costrette la Banca d'Italia e le altre 
banche centrali europee. 

Gli indici positivi dell'economia statunitense riguardano la 
bilancia dei pagamenti ed il volume della produzione. Le 
importazioni di petrolio sono scese a 4.5 milioni di barili in 
marzo, una flessione di quasi un terzo. La levata dell'em
bargo sulla vendita di cereali all'URSS ha innescato subito 
contrattazioni per 34 miliardi di dollari. La produzione si è 
accresciuta, nel primo semestre, al ritmo del 6% annuo. E' 
rimasto l'elevato livello di inflazione e la pressione per 
l'espansione monetaria: ' di qui un aumento dei tassi (ora il 
tasso primario è salito al 18%) che ha contribuito a rilan
ciare le quotazioni del dollaro. ^ 

Ciò che giuoca a sfavore delle monete europee, tuttavia, è 
soprattutto la paralisi delle iniziative. Pur non avendo affron
tato nessuno dei problemi chiave che si propone di risolvere. 
l'amministrazione statunitense sta agendo, in molte direzioni, 
per mobilitare le risorse, sia pure nell'ottica unilaterale degli 
interessi dei « venditori ». 

Ieri in Italia sono stati presentati invece i bilanci di due 
altre grandi banche pubbliche che riassumono gli effetti del
l'immobilismo del governo economico in Italia. Il «Banco di 
Sicilia » annuncia un incremento del solo 16.5% della rac
colta ordinaria (vale a dire una riduzione, tenendo presente 
l'inflazione). Si sviluppano più rapidamente le attività sul
l'estero e «di contorno». Si rafforza il patrimonio (411 mi
liardi) ma il riciclaggio del risparmio di massa ad investi
menti appare indebolito. 

Analoga situazione al «Banco di Roma», che ha delibe
rato l'aumento del capitale da 70 a 140 miliardi (i mezzi 
propri hanno già raggiunto 503 miliardi) ma registra una 
flessione della raccolta ordinaria effettiva e degli impieghi e 
quindi un indebolimento effettivo della funzione bancaria. 

Incontro al Cnel tra Cgil-Cisl-UH e organizzazioni contadine 

«Dopo sei anni, riprendiamo a discutere » 
Una breve stagione di dialogo interrotta nel '75 - Presenti anche i tre segretari Lama, Camiti e Benvenuto 

ROMA — Dopo oltre sei anni di nuòvo intorno ad un ta
volo organizzazioni sindacali e contadine per discutere la 
drammatica situazione della nostra agricoltura. Ieri, infatti, 
nella sede del Cnel si è svelta una riunione tra i segretari 
generali della Federazione Cgil-Cisl-tJUi ljamà\Carnn\ e 
Benvenuto, con i massimi dirigenti deu^ Confcoltivatori 

-, le Coldiretti. Erano presenti anche•:-i:dirìgenti sindacali delle 
organizzazioni bracciantili che ' rappresentano una parte 
cospicua détta realtà détte nostre campagne. 

Di nuovo, quindi, novità per l'agricoltura dopo l'impo
nente manifestazione di lunedì scorso a Roma. 

Un dato sólo rende giustizia della drammaticità détta 
situazione: nel 1980 U deficit della bilancia commerciale 
del settore è stato di circa 8 mila miliardi nel sólo com
parto agro-alimentare rappresentando la principale nota 
passiva, seconda solo al nostro fabbisogno petrolifero. 

Ecco, allora, perché ha assunto notevole rilievo nell'in-. 
contro la necessità di inserire nel piano triennale di La 
Malfa quelle correzioni e suggerimenti che, intanto difen
dano, e poi sviluppino l'occupazione nelle campagne. 

Sólamente nel 1980 i processi di degrado, e quindi la 

successiva diminuzione degli occupati in agricoltura, ha 
colpito ed espulso dal lavoro più, di centomila persone di 
cui due terzi tra i contadini ed un terzo tra i lavoratori 
dipendenti (braccianti, forestali). Non tutte le regioni e 
le zone del nostro Paese, però, sono state colpite oliò 
stesso modo ma ancora una vòlta U Sud è stato penaliz
zato. con l'occupazione agricola che è precipitata del 20% 
allargando a macchia d'olio U lavoro precario, la suddi
tanza, il più delle vòlte, di migliaia di lavoratori al ricatto 
dei grande padrone terriero e, non ultimo, del «caporale*. 

Nonostante tutto, però, in particólar modo nétte imprese 
contadine a conduzione familiare, si è manifestato un no
tevole sviluppo produttivo a cui, come rileva U comuni' 
cato finale dell'incontro, non corrisponde però un pari au
mento di reddito di impresa. Tutti d'accordo, quindi, a non 
imboccare la strada dell'autarchia ma a spingere, invece, 
l'agricoltura ad una maggiore produttività inserendola di 
diritto sui mercati mondiali anche, e soprattutto, con una 
€ auspicata revisione détta politica comunitaria* del go
verno Forlani. 

Ma 2 problema non è solo esterno, è stato sottolineato, 

ma è anche di assicurare un necessario credito alle imprese 
contadine che non può andare al di sotto del 10 per cento 
del prodotto lordo del settore. Questa d'altronde è anche 
l'indicazione del progetto di legge presentato.dalCnel per 

< avviare una riforma del credito agrario e sulla quale tutte 
'. le "componenti, del mondo agricolo e del lavoro sembrano 
: essere sconcordi, ' v - i ' v * ; * 1**-* r-ì' v" - * '-

Una giornata importante, quindi, per la nostra agri
coltura perché ha visto un fronte unito nel chiedere al 
governo (e quale migliore occasione la prossima riunione 
tra governo e sindacati!) una politica non sporadica ma 
che aggredisca in tutti i suoi angoli i modi strutturali» 
che impediscono U decòtto della nostra agricoltura. 

E proprio per non lasciare cadere nel vuoto quello 
che qualcuno ha definito « un incontro storico » si è deciso 
di costituire tre gruppi di lavoro con il compito di studiare 
in breve tempo le modifiche da apportare al progetto di 
piano triennale, la revisione détta politica € verde* alla 
Cee ed infine (ma non ultima per importanza) la rifor
ma della previdenza sociale nel settore agricolo. 

Renzo Sintelli ROMA — La recante manifestazione dei contadini 

Nuova 
I tranvieri si fermano per quattro ore — Sulla regolamentazione dura replica dei sindacati al ministro Foschi 

ROMA — Oggi i servizi di 
trasporto urbani e extraur
bani si fermano di nuovo per 
quattro ore. Gli orari varia
no da regione a regione. I 
disagni soprattutto nelle 
grandi città potranno essere, 
come di consueto, notevolL 
Ma questi sacrifici che ven
gono imposta a milioni di 
italiani — va detto con estre
ma chiarezza — non posso
no essere imputati agli auto
ferrotranvieri. : Negli - oltre 
cinque mesi trascorsi dal mo
mento dell'apertura della ver
tenza hanno dato a più ri
prese prova di responsabilità 
e di notevoli doti di pazien
za. Dei disagi odierni, come 
di quelli dei giorni scorsi (e 
non solo nei trasporti urba
ni), il maggiore responsabile 
è li governo. 

Appena ieri l'altro il mini

stro del Lavoro, Foschi è an
dato davanti al Parlamento 
ad esprimere un e bravo » ai 
sindacati confederali per a-
ver definito un loro codice 
di comportamento, ma an
che per aggiungere che que
sto non basta già più (e pen
sare che si è appena comin
ciato ad applicarlo!) e biso
gna ricorrere alla regolamen
tazione per legge. 

« Non basta applaudire » I 
sindacati confederali — af
ferma una nota delle fede
razioni trasporti Cgil. Cisl e 
Uil — quando questi si dan
no l'autoregolamentazione, se 
poi il governo lascia . « pas
sare un periodo cruciale co
me Pasqua senza iniziative 
per risolvere vertenze aperte 
da mesi, sapendo benissimo 
che a senso di responsabilità 
e la scelta dei sindacati con

federali U vincolava a due 
settimane escluse dagli scio
peri (quella prima e quella 
dopo Pasqua) ». 

Insomma — osservano "i 
sindacati confederali dei tra
sporti — è lo stesso ministro 
Foschi che avrebbe dovuto 
mantenere l'impegno in più 
occasioni affermato di vo
ler risolvere la vertenza. In
vece ha lasciato «passare 
settimane e settimane senza 
affrontare con la dovuta ur
genza conflitti socialmente 
cosi rilevanti ». Se avesse fat
to ciò che doveva si sarebbe 
potuto evitare molti scioperi 
e non solo quelli dei tranvie
ri. Si sarebbe tolto, ad esem
pio. il pretesto ai piloti auto
nomi per i sette giorni di 
sciopero che hanno scombus
solato il settore proprio nel
la settimana di Pasqua. Solo 

ieri Foschi A è deciso a con
vocare nuovamente le parti 
(Alitali* e Interstad, sinda
cati confederali e autonomi), 
ma per la mattina dell* 
maggia 

Probabilmente Foschi e a 
governo — afferma la nota 
Cgil, Cisl e Uil — ^ pensano 
di lasciare incancrenire le 
vertenze esaltando così i com
portamenti inesponsabm dei 
sindacati autonomi per utttiz-
sare il disagio degli utenti a 
favore di leggi contro U di
ritto di sciopero». Se così è, 
annotano, si tratta di un 
• calcolo furbo» che i lavo
ratori manderanno a monte. 

La battaglia del sindacato 
è tutta protesa a realizzare 
con l'adesione e il convinci
mento dei lavoratori, l'auto-
regoiamentazione. Una misu
ra legislativa, ferace porte

rebbe — affermano — ad un 
arroccamento « su posizioni 
di vittimismo e di irrespon
sabilità» proprio coloro che 
da anni stanno distruggen
do *Ftmmagine e la pratica 
dello sciopero nei servizi e 
nei trasporti ». 

Con la proposta Foschi — 
ha detto dal canto suo Ben
venuto — e non sono d'ac
cordo ». La Uil — aggiunge — 
è per l'inserimento delT&uto-
regolamentaaione nei contrat
ti di lavoro il che — precisa 
a segretario confederale Gal-
busera — è una « regolamen
tazione»,-* nelle cose*. Una 
legge — afferma Ciancagli
ni della Cisl — è t assoluta
mente inutile». Il sindacato 
confederale — dice Del Pia
no (Cisl) — deve aver un 
atteggiamento « netto », di 
< totale dissenso». L'iniziati

va di Foschi è una * grave 
operazione » che va « blocca
ta» subito. 

Due ultime annotazioni: 
oggi si vota fi regolamenta 
Anche i controllori di' volo 
autonomi hanno sospeso lo 
sciopero. Per l'ex Itavia. in
contro stamane al ministero. 

Infine gli «orari» degli 
scioperi dei tranvieri nelle di
verse regioni: Piemonte 18-21; 
Lombardia 13,30-16,30; LHu-
gia 9,30-13,30: Veneto, Mar-
che, Trentino-Alto Adige: 
17.21; Toscana: WO-9,30; Um
bria: 16-20; Lazio: 14-18; 
Friuli-Venezia-Giulia: 21-24; 
Emilia-Romagna: 11-15; Cam
pania: 9-13; Puglia: 20-24; 
Sardegna: 15-19; Sicilia: arti
colazione per città; 
4 ore a fine torna 

i. g. 

La Confindustria punta 

sull'uso del carbone 
ROMA — La Confindustria 
è favorevole a una massiccia 
reintzodusione - del carbone 
per uso industriale, oltreché 
naturalmente per le centrali 
elettriche dell'Enel. Secondo 
le previsioni degli Industria
li, il consumo di carbone — 
sempre per usi industriali — 
aumenterà, di qui al 1985. di 
quasi dieci volte, passando 
dalle circa 700 mila tonnel
late attuali a oltre sei milio
ni, che saliranno nel 1990 a 
oltre 9 milioni, n vice diret
tore generale della Confin
dustria Ferroni e ring. Poggi 
— illustrando ieri uno studio 
confindustriale sul carbone 
— hanno comunque sottoli
neato la diversità dei tempi 
tra i piani dell'Enei e quelli 

dell'industria. Questi ultimi 
sarebbero già pronti (soprat
tutto nel settore cementie
ro). mentre quelli dell'ente 
elettrico dovranno sviluppar
si nella seconda metà degli 
anni ottanta. 

La Confindustria sostiene 
che la dipendenaa dal petro
lio potrà essere ridotta e po
trà estendersi l'uso del car
bone se saranno realizzate,' 
da parte del. governo, politi
che commerciali, infrastrut-
turali e dei trasporti tali da 
consentire questo . sviluppa 
Viene proposta tra l'altro la 
costruzione di un terminale 
carbonifero nazionale che 
possa essere utilizzato in co
mune dall'industria e dal
l'Enei. 

Assicurazioni: 
riesplode 
all'Industria 
lo scandalo 
delle licenze 
ROMA — La commissio
ne consultiva per le assi
curazioni s'è espressa per 
il blocco delle autorizza- . 
zioni richieste da numero
se compagnie per il raruo 
«crediti e cauzioni», n 
ministero dell'Industria, 
che stava avallando que-. 
ste richieste, è stato scon
fessato ed invitato a fare 
chiarezza sulla situazione 
delle compagnie richieden
ti. Il ramo «crediti e 
cauzioni» è considerato 
dagli assicuratori uno del 
più delicati dal punto di 
vista delle garanzie che 
la compagnia'deve offrire 
a chi chiede una polizza. 
Fra le compagnie richie
denti, a parere dei com
ponenti • la commissione 
consultiva, ve ne sono 
invece alcune notoriamen
te incapaci di garantire 
gli utenti. Si tratta di 
compagnie che si trove
rebbero a garantire rischi 
che superano d\ molte 
volte il loro patriminio e, 
in alcuni casi, di compa
gnie già segnalate per le 
deficienze risultate nella 
analisi della gestione del
la Responsabilità civile 
auto. 

Sono invece passate le 
richieste di autorizzazio
ne ad esercitare il ramo 
« malattia ». . Anche In 
questo caso U ministero 
dell'Industria non ha e-
spresso alcun indirizzo o 
criterio cautelativo: non 
solo si trovano fra le ri
chiedenti alcune compa
gnie che non forniscono 
garanzie adeguate (alle 
quali si vuol dare, eviden» 

; temente, una i boccata?-al 
ossigeno:. salvo a fallire 
con- perdite : anche pia 
grosse fra otto mesi) ma 
nemmeno si tiene conto 
della opportunità di disci
plinare il ramo malattia 
in funzione degli obiet
tivi del Piano sanitario 
nazionale. Il primo anno 
di gestione del ramo ma
lattia, ad esempio, ha mes
so in evidenza la tenden
za dell'assicurazione pri
vata a supplire i servizi 
sanitàri, moltiplicando la 
spesa con effetti negativi 
per lo stesso equilibrio (ed 
il costo) dell'assicurazione. 

Sulla riunione di mar-
tedi - il compagno Gianni 
Manghetti del Diparti
mento Economico si è co
si espresso: < 

«E' un grave atto di 
malgoverno quello che è 
accaduto presso ti mini
stero dell'industria. Com
pagnie di assicurazione già 
accertate come non soli
de e inadempienti ai loro 
obblighi, sono state pro
poste, accompagnate da 
parere favorevole dei re
sponsabili politici e tec
nici del ministero, per lo 
esercizio di nuovi e più 
rischiosi rami assicurativi. 
I rappresentanti del go
verno sono stati messi in 
minoranza perfino dagli 
operatori che si sono ri
fiutati di esaminare la 
proposta avanzata. E* an
cor più grave che sia sta
to poi dato un indiscrimi
nato parere favorevole per 
il ramo malattie. Il gover
no, in tal modo, dimostra 
non solo di non volere la-
riforma sanitaria ma la 
boicotta al punto di affi
darsi alla concorrenza di 
compagnie che sono solo 
delle etichette. Il ministro 
saprà spiegare in Parla
mento se tali atti appar
tengano all'ordinaria am
ministrazione affidata al 
suo sottosegretario. 

...c'è tutto il sapore della vita di una volta e di cui ogni tanto 
abbiamo la nostakpa. Allora, andando in grò per il Piemont 
quando incontri una vecchia cascina, ««* * ^^%^^ 
fermati. Si dice che i contadini siano tipi V jm^m i 
di poche parole, un po' sospettosi, %S^^^^^^* 
"rustJcTappunto. Ma dipende date scoprire ' 

il contrario. Scoprire che 
sono pronti a offiirti una 
sedia sotto il pergolato/ 

Nella 
orizzonte 

: . ) 1 1 : i ; 11 « . ia-ia 

bicchiere di quello buono e tanta cordialità. 
Sarà l'occasione per conoscere meglio 
un mondo che ci è vicinò, ma da cui 
ormai siamo troppo lontani; per 
distenderà i nervi chiacchierando in tutt 
calma del tempo e dei campi; per 

tornare a casa con una damigiana di vino "vero" o con un buon 

gallina 

fattoria 
Regione Ptaixjnte.* 

Piemonte: mille motivi per una vacanza 
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